RESTÒ GESÙ SOLO!

Dopo l’evento luminoso e glorioso della Trasfigurazione in cui, accanto a Gesù, compaiono Elia e Mosè, “Gesù – dice il Vangelo – restò solo!”. Proviamo a fare alcune considerazioni su questa semplice frase.

Gesù: il Padre dal cielo dice: “Ascoltate Lui!” Il cristianesimo si chiama così perché al centro della fede c’è Lui, Gesù. Ma non un Gesù da “vedere” in manifestazioni o eventi straordinari, come molti cristiani vanno cercando anche oggi come stampelle per la loro fede. Gesù da ascoltare, da amare, da seguire non solo quando splende la luce del Tabor ma anche quando incombono le tenebre dolorose del Golgota.
Ecco, allora, una prima domanda che ci possiamo fare: posso dire che Gesù, la sua Persona, la sua presenza reale nell’Eucaristia e nella Parola sono al centro della mia vita cristiana? O Padre Pio, S. Antonio, la Madonna vengono prima e sono più importanti di Lui?

Gesù rimane: ce lo ha promesso lui. Anche quando tutti ci abbandonassero, Lui non ci abbandona mai. Anche le esperienze più belle della fede possono lasciare il posto all’oscurità ed all’aridità del cuore. Ma Lui rimane con me sempre, sulla barca della mia vita. Rimane con me quando scendo dal Tabor della Messa domenicale e mi aiuta ad affrontare serenamente ed in pace i problemi della famiglia, del lavoro, dell’educazione dei figli, dei soldi che non bastano mai. Ce lo ha promesso Lui ed io alle sue promesse, diversamente da quelle degli uomini, io ci credo: «Non abbiate paura…Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine!».

Gesù rimane solo: gli è già capitato duemila anni fa, nei quaranta giorni del deserto, nella agonia del Getsemani, nella solitudine e nell’abbandono della Croce. Ma corre il rischio di rimanere solo anche oggi o perché i cristiani si fermano prima di arrivare a Lui, si fermano alla Chiesa, al papa (soprattutto in questi giorni), alle incoerenze di quanti dovrebbero dare il buon esempio di una vita evangelica; oppure perché Gli passano accanto indifferenti, perché occupati in altre cose più interessanti e divertenti. E Gesù rimane solo, nei tabernacoli delle nostre Chiese vuote, rimane solo nei poveri abbandonati, rimane solo perché noi, che pure portiamo il suo nome e lo adoperiamo spesse volte a sproposito per difendere noi stessi ed i nostri pregiudizi e privilegi, troppo spesso, di fronte a questa cultura che considera un esubero Dio e la religione, ci vergogniamo di Lui e lo rinneghiamo come Pietro.

Non sarà il caso che, se vogliamo essere buoni cristiani, ci decidiamo a lasciarlo meno solo? E, diversamente, senza Gesù, possiamo ancora dirci cristiani?
